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DEL DUCATO A Mlans .

1770 in giomo di /sved-—  del mefe di G /o’
alf" 2 L{f'ﬁ/l)c’t‘é//; : . /

I <cusione degli Ordini contenuti nella Riforma
generale de’ 30. Dicembre 1745., ed in vigore degli
avvifi prefentati a’SS. Deputati dell’Eftimo, ¢ prin-
cipali Eftimati ec. fi porighi A., uno de’quali ¢ ftatq
per mezzo del Confole efpofto nella-pubblica Piazza
al luogo folito ove ec., come da di lui relaziope del
tenore, che fi inferifce ec. fegnat. B. per il Convocato
generale da tenerfi fofto 'quefto giorno, ed ora, e
come da”fuddetti avvifilec. , oflfervate le prefcritte -

-8 formalita ec,, ¢ premeflo il fuono della Campana ec.

; {i fono uniti, ‘e congregati nel luogo folito delle Adu-

nanze ec., cdll’intervcnto"déi'_Deputéti_ del Perfonale,

¢,del Mercimonio, e Sindico ec., affiftiti da me. fot-
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ali tutti hanno voto, ed interefle nella fuddetta
Comunita ec.

Lettofi da me fottofcritto Cancelliere I'Editto Magiftrale
de’ 8. Marzo 1763. fi pafsd a proporre, ¢ pubblicare
il Conto'di dare, ed avere dello {corfo anno tra la
Comunita, e I’ Efattore, in cui ¢ rifultato in
verfo il Comune di a faldo di fua
amminiftrazione a tutto il 31. Dicembre p. p. In eflo
Conto furono prefe in efame le fpefe ftraordinarie
occorfe, e le rifpettive Superiori approvazioni; quindi

affato alla ballottazione fegreta , certificati prima
ol Intervenuti effere il Buffolo roflo .Fer. il voto affer-
mativo, ed il Buffolo bianco per il voto negativo,
ne rifultarono voti affermativi num,
negativi num, : '

In feguito fi propofe, e fi pubblico IImpofta Comunale
delle fpefe ordinarie, ¢ ftraordinarie da efeguirfi nel
corrente anno, in cui rifultando di
la fomma di lire furono impofti
den.  per ogni Scudo d’Eftimo, che danno la fom-
ma di live " - Paflata pure alla
ballottazione fegreta la fuddetta Impofta fe fofle da
approvarfi o moderarfi, ha riportato voti affermativi
pum, * . negativi num.

Succeflivamente fi propofe

E di tutte le premefle cofe ec.
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C4
Eftando fiffato il giorno di J (¢ 7 che
fara alli Cwrie del mefe di @r</-. peri
I’ unione d’ un Convocato generale de’ Signori =
Eftimati della Comunitad di - -, na7ic e
~ cenmvello o fono percid avvifati li Signori
Deputati dell’Eftimo , e loro Softituiti, ficcome pure li
rispettivi Deputati della Tafla Perfonale, e del Merci-
monio , ed il Sindaco della_suddétta Comunita, e li
Signori Eftimati , e Compofleflori della medefima a ri-
trovarfi per ¢ ore. 04o astiimeridranecivea nel Ay | ]

dove fi terra il detto ‘Convocato , nel quale .47 -
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facendofi prefente a’ medefimi Signori-Eftimati, che fi
dara onninamente piena efecuzione a quanto prefcrive
I’ Editto_della Riforma de’ 30. Dicembre 17535. al Capo
2. §§. 26., e 31., ed al Capo 12. §§. 256., 257., e 288.
per 'immancabile, e legittima formazione de’ Convocati
generali , cio¢ che , febbene intervenifle poco numero
d’ Eftimati, fi procederd nondimeno da que’pochi, che
interveranno a tutte quelle deliberazioni, che fi trove-
ranno confentanee agli Ordini, e piu confacenti al fer-
vizio, ed interefle della Comunita ; e fe mancheranno
d’ intervenirvi li Signori Deputati dell’ Eftimo, o i rif-
pettivi loro Softituti, o altri di efli rispettivamente,
cltre che {i prenderanno per fare le loro veci i tre.
maggiori Eftimati, che {i troveranno prefenti al Convo-
cato, incorreranno li mancanti irremiflibilmente nella
pena di Scudi due per ciafcheduno, d’applicarfi a pro-
fitto della Comunita, la qual pena fi dara immediata-
mente in {cofla all’ Efattore, perche la pofla efigere da’
Debitori nella ftefla forma, e colli ftefli Privilegj, che
fe fi trattafle di Carichi a mente del §. 193. della fud-
detta Riforma . ‘
Dat. dell’ Ufficio della Cancellaria del Diftretto /1. /1 Carese.

(Axoppame (' 30. 0 Vavzo 1740 e g
/ £ Regio Cancelliere .
V4 7/ 7 e d A R 9
el WAL e
: . 0 : Sy
Comune di ~“eynoamo 7 1790 addd31- del mefe di

1o fortofcricto Confole riferifco d avere confegnati gli avvifi
]{cr ilfConvocazof encrale/a" Signori Dcp'z{;rgti dcl% Eftimo,
¢ loro Softituiti , ficcome pure a’ principali Effimati [econdo
la rifpettiva loro airezione , ¢ df averne affifla copia fimile
nella pubblica Piazza di quefto Comune al luogo folite ec. :
premefjo il fuono della Campana, ¢d in fede ec. /o pr.09/6
J/ontiyie. eorises &/W fede S .
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